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 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 241

  Ministero della salute

  DECRETO 21 settembre 2010.

  Riconoscimento, al sig. Bulajic Milutin, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico specialista in gastroenterologia. (10A12627)

  DECRETO 21 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Pierce Julie, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico specialista in psichiatria. (10A12628)

  DECRETO 21 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Oleinikova Elena, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico-chirurgo. (10A12629)

  DECRETO 21 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Heredia Maria Susana, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico-chirurgo. (10A12630)

  DECRETO 21 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Turnava Leila, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico-chirurgo. (10A12631)

  DECRETO 24 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Toma Albert Alina Maria, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A12632)

  DECRETO 24 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Tiganus Emilia, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A12633)

  DECRETO 24 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Trusca Elena Rodica, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A12634)

  DECRETO 24 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Toma Verde Cristina, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A12635)

  DECRETO 24 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Paun Zoica Arabela, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A12636)

  DECRETO 24 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Szeleczki Naomi Zita Zlampa, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A12637)

  DECRETO 24 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Chiper Ramona Petruta Tal-
palaru, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (10A12638)

  DECRETO 24 settembre 2010.

  Riconoscimento, al dott. Garunja Genci, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di medico specialista in malattie dell’apparato cardiovasco-
lare. (10A12639)

  DECRETO 24 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Carbajal Aliaga Raquel Eliza-
beth, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico-chirurgo. (10A12640)

  DECRETO 24 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Bestavashvili Liana, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico specialista in neurologia. (10A12641)

  DECRETO 24 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Sili Ludmila, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico-chirurgo. (10A12642)

  DECRETO 24 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Cameli Virginia Josefi na, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico specialista in otorinolarigoia-
tria. (10A12643)

  DECRETO 24 settembre 2010.

  Riconoscimento, al sig. Carney John James, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico-chirurgo. (10A12644)
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  DECRETO 24 settembre 2010.
  Riconoscimento, al sig. Latib Mohamed Azeem, di titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico specialista in malattie dell’apparato cardio-
vascolare. (10A12645)

  DECRETO 24 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Ahcene Djaballah Selma, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico-chirurgo. (10A12646)

  DECRETO 24 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Prisacaru Lilia, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico-chirurgo. (10A12647)

  DECRETO 24 settembre 2010.
  Riconoscimento, al sig. González Recio Ariel, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico-chirurgo. (10A12648)

  DECRETO 24 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Orejuela Aristizabal Ileana, 

di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico-chirurgo. (10A12649)

  DECRETO 24 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra De Castro Molinaro Leticia, 

di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico-chirurgo. (10A12650)

  DECRETO 24 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Rojas Gonzalez Damaris Pa-

tricia, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di medico-chirurgo. (10A12651)

  DECRETO 24 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Khadang Baharak, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico-chirurgo. (10A12652)

  DECRETO 30 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Popescu Mihaela Alina Pao-

lucci, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (10A12653)

  DECRETO 30 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Pelin Andreea Maria, di titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A12654)

  DECRETO 30 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Oancea Adriana, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A12655)

  DECRETO 30 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Ene Maria Mirela Olaru, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A12656)

  DECRETO 30 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Tarnauceanu Anca Maria, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A12657)

  DECRETO 30 settembre 2010.
  Riconoscimento, al sig. Pitu Iulian Cristian, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A12658)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Julia Valeska Hanna Zach, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico. (10A12659)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Michaela Wiedemair, di titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico specialista in medicina interna. (10A12660)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Adelè Dūdaitè, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra. (10A12661)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, al sig. Jean-Marc Guichet, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico e medico specialista in ortopedia e traumato-
logia. (10A12662)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, al sig. Ludwig Steinbach, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di odontoiatra e di odontoiatra specialista in ortognatodon-
zia. (10A12663)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Monica Zeitoune, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico. (10A12664)
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  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Marina Luque Gómez, di tito-

lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di veterinario. (10A12665)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Clementi Nicoletta, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico specialista in psichiatria. (10A12666)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, al sig. Gerald Stiegler, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico specialista in oftalmologia. (10A12667)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Leahu Raisa, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico-chirurgo. (10A12668)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Britta Belinda Große Broer-

mann, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di medico. (10A12669)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Eleonora Zanchin, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico. (10A12670)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, al sig. Markus Thaler, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico specialista in anestesia rianimazione e terapia inten-
siva. (10A12671)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, al sig. Thomas Spinell, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra. (10A12672)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Maria Helena Da Silva Morei-

ra, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di farmacista. (10A12673)

  DECRETO 4 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Astrid Gasser, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
farmacista. (10A12674)

  DECRETO 4 ottobre 2010.

  Riconoscimento, al sig. Markus Gasteiger, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
farmacista. (10A12675)

  DECRETO 4 ottobre 2010.

   Riconoscimento, alla sig.ra Stanciu Corina Steluta, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A12676)

  DECRETO 4 ottobre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Moldovan Mariuta, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A12677)

  DECRETO 4 ottobre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Tega Geanina Stefania, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A12678)

  DECRETO 4 ottobre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Demeter Noemi Kinga, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (10A12679)

  DECRETO 4 ottobre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Dinca Andreea Carmen, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A12680)

  DECRETO 4 ottobre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Parvuceanu Murariu Emilia 
Simona, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (10A12681)

  DECRETO 4 ottobre 2010.

  Riconoscimento, al sig. Stavarache Marius, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A12682)

  DECRETO 4 ottobre 2010.

  Riconoscimento, al sig. Ionascu Radu, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A12683)

  DECRETO 4 ottobre 2010.

  Riconoscimento, al sig. Cinade Ciprian Adrian, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A12684)
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  DECRETO 5 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Aissa Lassaad, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A12685)

  DECRETO 5 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Mathew Jessy, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A12686)

  DECRETO 6 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Calota Lavinia Ioana, di titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A12687)

  DECRETO 6 ottobre 2010.
  Riconoscimento, al sig. Cepeliagu Petrica, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A12688)

  DECRETO 6 ottobre 2010.
  Riconoscimento, al sig. Brasoveanu Mihai, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A12689)

  DECRETO 6 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Kaur Ravinder, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A12690)

  DECRETO 6 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Joseph Shinymol, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A12691)

  DECRETO 6 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Aloui Ouissem, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A12692)

  DECRETO 6 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Abraham Jishamol, di titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A12693)

  DECRETO 6 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Plathottathil George Lidiya, 

di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A12694)

  DECRETO 6 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Veliakatharukattil John Jo-

sfelina, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (10A12695)

  DECRETO 6 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Paimpallil Baby Deepamol, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A12696)

  DECRETO 6 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Nerinjampillykunjuvareed 

Saly, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (10A12697)

  DECRETO 6 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Xavier Mary, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A12698)

  DECRETO 6 ottobre 2010.
  Riconoscimento, al sig Kulathoothara Skaria Jose Ku-

mar, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (10A12699)

  DECRETO 6 ottobre 2010.
  Riconoscimento, al sig. Mkadmi Faouzi, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A12700)

  DECRETO 12 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Iriminciuc Manole Diana Ele-

na, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (10A12701)

  DECRETO 12 ottobre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Mirea Georgiana Claudia, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A12702) 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  27 settembre 2010 , n.  181 .

      Attuazione della direttiva 2007/43/CE che stabilisce nor-
me minime per la protezione di polli allevati per la produ-
zione di carne.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 14 ottobre 1985, n. 623, recante ratifi ca 

ed esecuzione delle convenzioni sulla protezione degli 
animali negli allevamenti e sulla protezione degli animali 
da macello; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146, re-
cante attuazione della direttiva 98/58/CE sulla protezione 
degli animali negli allevamenti, e successive modifi che; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, legge comunitaria 
2008, ed in particolare l’allegato B; 

 Vista la direttiva 2007/43/CE del Consiglio, del 28 giu-
gno 2007, che stabilisce norme minime per la protezione 
dei polli allevati per la produzione di carne; 

 Visto l’articolo 249 del Trattato che istituisce la Comu-
nità europea, che vincola gli Stati membri al recepimento 
nel rispettivo ordinamento giuridico delle direttive comu-
nitarie mediante provvedimenti legislativi di attuazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce 
norme specifi che per l’organizzazione di controlli uffi -
ciali sui prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai 
controlli uffi ciali intesi a verifi care la conformità alla nor-
mativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2008, n. 194, 
recante disciplina delle modalità di rifi nanziamento dei 
controlli sanitari uffi ciali in attuazione del regolamento 
(CE) n. 882/2004; 

 Visto l’articolo 13 del Trattato di Lisbona, ratifi cato 
con legge 2 agosto 2008, n. 130, che riconosce le esigen-
ze in materia di benessere degli animali in quanto esseri 
senzienti; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 18 giugno 2010; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 Vista la defi nitiva deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri, adottata nella riunione del 24 settembre 2010; 

 Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e 
del Ministro della salute, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze, 

delle politiche agricole alimentari e forestali e per i rap-
porti con le regioni e per la coesione territoriale; 

  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto si applica ai polli allevati per la 
produzione di carne, ivi inclusi i polli da carne detenu-
ti in stabilimenti in cui siano allevati anche animali da 
riproduzione. 

  2. Sono esclusi dall’ambito di applicazione:  
   a)   gli stabilimenti con meno di 500 polli; 
   b)   gli stabilimenti in cui sono allevati esclusivamen-

te polli da riproduzione; 
   c)   gli incubatoi; 
   d)   i polli allevati estensivamente al coperto e 

all’aperto, di cui alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   dell’allegato 
V del regolamento (CE) n. 543/2008 della Commissione, 
del 16 giugno 2008, recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio per quanto 
riguarda le norme di commercializzazione per le carni di 
pollame; 

   e)   i polli allevati con metodi biologici in conformi-
tà del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 
28 giugno 2007 e relativo regolamento (CE) di applica-
zione n. 889/2008 della Commissione, del 5 settembre 
2008. 

 3. Il proprietario e il detentore, come defi niti all’artico-
lo 2, sono responsabili, ciascuno per quanto di competen-
za, del benessere degli animali e dell’applicazione delle 
disposizioni previste dal presente decreto.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   proprietario: la persona fi sica o giuridica proprie-

taria dei polli; 
   b)   detentore: la persona fi sica o giuridica responsa-

bile dei polli a titolo contrattuale o per legge, in modo 
temporaneo o permanente; 

   c)   autorità competente: le autorità di cui all’artico-
lo 2 del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 193; 

   d)   veterinario uffi ciale: un veterinario qualifi cato, in 
conformità dell’allegato I, sezione III, capo IV, (parte   A)  , 
del regolamento (CE) n. 854/2004, ad assumere tale fun-
zione e nominato dall’autorità competente; 

   e)   pollo: animale della specie Gallus gallus allevato 
per la produzione di carne; 

   f)   stabilimento: il luogo di produzione in cui si alle-
vano polli; 
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   g)   capannone: un edifi cio all’interno di uno stabili-
mento in cui è allevato un gruppo di polli; 

   h)   area utilizzabile: un’area sempre accessibile ai 
polli e provvista di lettiera; 

   i)   densità di allevamento: il peso vivo complessivo 
dei polli presenti contemporaneamente in un capannone 
per metro quadro di area utilizzabile; 

   l)   gruppo: un insieme di polli collocati e presenti con-
temporaneamente in un capannone di uno stabilimento; 

   m)   tasso di mortalità giornaliera: il numero dei pol-
li deceduti in un capannone lo stesso giorno, compresi 
quelli eliminati per malattia o per altri motivi, diviso per 
il numero di polli presenti in tale giorno nel capannone, 
moltiplicato per 100; 

   n)   tasso di mortalità giornaliera cumulativo: la som-
ma dei tassi di mortalità giornaliera.   

  Art. 3.
      Norme per l’allevamento dei polli    

     1. Tutti gli stabilimenti devono rispettare le disposizio-
ni di cui all’allegato I. 

 2. La densità massima di allevamento in ogni capanno-
ne dello stabilimento non deve superare in alcun momen-
to 33 kg/m   2   . 

 3. In deroga al comma 2, l’autorità sanitaria territo-
rialmente competente può autorizzare una densità di al-
levamento superiore, a condizione che siano rispettate 
le disposizioni di cui all’allegato II oltre a quelle di cui 
all’allegato I. 

 4. Qualora sia concessa la deroga di cui al comma 3, la 
densità massima di allevamento in ogni capannone dello 
stabilimento non deve superare in qualsiasi momento 39 
kg/m   2   . 

 5. Quando sono soddisfatti i criteri di cui all’allega-
to V, l’autorità sanitaria territorialmente competente può 
autorizzare un ulteriore aumento, fi no ad un massimo di 
3 kg/m   2    rispetto alla densità di allevamento prevista nel 
comma 4. 

 6. Il Ministero della salute, con proprio decreto, da 
emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce i criteri e le 
modalità per consentire le deroghe previste ai commi 3 
e 5. 

 7. Il Ministero della salute, con il decreto di cui al com-
ma 6, stabilisce le procedure che devono essere adottate 
per determinare la densità di allevamento.   

  Art. 4.
      Formazione e orientamento per il personale

che si occupa dei polli    

     1. I proprietari e i detentori debbono possedere cono-
scenze adeguate in materia di benessere animale. 

 2. I detentori devono partecipare ad appositi corsi di 
formazione ed essere in possesso di un certifi cato che at-
testa la formazione conseguita. 

  3. Il Ministero della salute, con il decreto di cui all’ar-
ticolo 3, comma 6, stabilisce i criteri e le modalità per:  

   a)   l’organizzazione e lo svolgimento dei corsi di for-
mazione di cui al comma 2, in conformità ai contenuti 
riportati nell’allegato IV; 

   b)   il rilascio dei certifi cati attestanti la formazione 
conseguita; 

   c)   il riconoscimento dell’esperienza acquisita ante-
riormente alla data del 30 giugno 2010; 

   d)   il sistema di controllo e di approvazione dei corsi 
di formazione di cui al comma 2. 

 4. I detentori forniscono istruzioni scritte e orientamen-
ti sulle norme applicabili in materia di benessere degli 
animali, comprese quelle relative ai metodi di abbatti-
mento praticati negli stabilimenti, al personale addetto ad 
accudire i polli, catturarli o caricarli. 

 5. I proprietari che conferiscono i propri animali ad un 
detentore devono accertare che quest’ultimo sia in pos-
sesso del certifi cato di formazione previsto al comma 2.   

  Art. 5.
      Ispezioni    

     1. Le autorità competenti effettuano ispezioni non 
discriminatorie presso gli stabilimenti, audit e controlli 
successivi, compresi quelli di cui all’allegato III, per ve-
rifi care il rispetto delle disposizioni del presente decreto. 

 2. Le ispezioni sono effettuate su una percentuale ade-
guata di animali allevati e di stabilimenti, conformemente 
alle disposizioni contenute nel piano nazionale sul benes-
sere degli animali e possono essere condotte contempora-
neamente a controlli effettuati per altri fi ni. 

  3. Entro i termini previsti dal piano nazionale per il 
benessere animale:  

   a)   i servizi veterinari delle aziende sanitarie locali 
trasmettono agli assessorati regionali competenti una re-
lazione sulle ispezioni effettuate ai sensi del comma 1; 

   b)   gli Assessorati regionali competenti trasmettono 
al Ministero della salute una relazione riepilogativa delle 
ispezioni effettuate dalle autorità sanitarie locali ai sensi 
del comma 1, elaborata sulla base delle relazioni ricevute 
ai sensi della lettera   a)  . 

 4. Il Ministero della salute, entro il 30 giugno di ogni 
anno, presenta alla Commissione europea una relazio-
ne annuale sulle ispezioni di cui al comma 1 effettuate 
nell’anno precedente. La relazione è corredata di un elen-
co delle azioni più importanti intraprese dalle autorità 
competenti per ovviare ai principali problemi di benes-
sere riscontrati.   

  Art. 6.
      Monitoraggio e controlli presso il macello    

     1. I veterinari uffi ciali effettuano il monitoraggio e i 
controlli successivi presso il macello in conformità alle 
prescrizioni di cui all’allegato III. 

 2. Con il decreto di cui all’articolo 3, comma 6, sono 
stabilite le procedure operative concernenti gli adempi-
menti previsti nel punto 3 dell’allegato III. 
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 3. Il Ministero della salute sottopone alla Commissio-
ne europea i risultati della raccolta dei dati fondata sul 
monitoraggio di un campione rappresentativo di gruppi 
macellati durante un periodo minimo di un anno.   

  Art. 7.
      Guide alle buone pratiche di gestione    

     1. Le associazioni di categoria promuovono l’inclusio-
ne, nei manuali di corretta prassi operativa, di una sezione 
relativa al benessere animale, comprendente gli orienta-
menti per la corretta applicazione del presente decreto. 

 2. Il Ministero della salute, Direzione generale della 
sanità animale e del farmaco veterinario, con l’ausilio 
del Centro di referenza nazionale sul benessere animale 
presso l’Istituto zooprofi lattico sperimentale della Lom-
bardia e dell’Emilia Romagna, valuta le sezioni di cui al 
comma 1. 

 3. La valutazione di cui al comma 2, nei casi in cui 
sia inclusa una sezione relativa al benessere animale, è 
vincolante ai fi ni della validazione dei manuali di corretta 
prassi operativa.   

  Art. 8.
      Sanzioni    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario o 
detentore che viola le disposizioni di cui all’articolo 3, 
commi 1, 2, 3, 4 e 5, è punito con la sanzione pecuniaria 
amministrativa da 1.550 euro a 9.300 euro. 

 2. Il proprietario o detentore che viola la disposizione 
di cui all’allegato III, punto 1, è punito con la sanzione 
pecuniaria amministrativa da 750 euro a 2.250 euro. 

 3. Il proprietario o detentore che omette di porre in es-
sere le azioni di cui all’allegato III, punto 3, è punito con 
la sanzione amministrativa da 1.550 euro a 9.300 euro. 

 4. Il Servizio veterinario dell’Azienda sanitaria locale 
competente per territorio, in sede di primo accesso ispet-
tivo, valutata la gravità delle carenze riscontrate, può 
indicare nel verbale di ispezione le prescrizioni necessa-
rie per l’adeguamento alla disciplina vigente in materia, 
assegnando al trasgressore un termine. Se il trasgressore 
non adempie le prescrizioni impartite nel termine prefi s-
sato il medesimo Servizio veterinario irroga le sanzioni di 
cui ai commi 1, 2 e 3. 

 5. La procedura prevista dal comma 4 non si applica al 
trasgressore recidivo e nell’ipotesi di commissione delle 
violazioni gravi al benessere animale stabilite dal Mini-
stero della salute con proprio decreto ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 6. 

 6. Nel caso di reiterazione delle violazioni di cui ai 
commi 1, 2 e 3 del presente articolo, la sanzione ammini-
strativa pecuniaria è aumentata sino alla metà ed è dispo-
sta la sospensione dell’esercizio dell’attività svolta, a fi ne 
ciclo, per la durata dell’intero ciclo successivo in riferi-
mento ai capannoni risultati non conformi. È comunque 
d’obbligo salvaguardare il benessere degli animali me-
diante l’adozione di misure correttive d’urgenza. Nel pe-
riodo di sospensione dell’attività non vengono computati 
i periodi di vuoto biologico e di vuoto sanitario. 

 7. Il detentore, privo del certifi cato di cui all’articolo 4, 
comma 2, è punito con la sanzione amministrativa da 
1.500 euro a 4.500 euro. 

 8. Il detentore che viola la disposizione di cui all’arti-
colo 4, comma 4, è punito con la sanzione amministrativa 
da 400 euro a 1.600 euro. 

 9. Il proprietario che non ottemperi all’obbligo previsto 
dall’articolo 4, comma 5, è punito con la sanzione ammi-
nistrativa da 1.500 euro a 9.300 euro.   

  Art. 9.

      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 2. Salvo quanto previsto dai commi 3 e 4, le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’esecuzione dei 
compiti loro affi dati dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 3. Le spese per l’organizzazione e lo svolgimento dei 
corsi di formazione e per il rilascio dei certifi cati, di cui 
all’articolo 4, commi 2 e 3, sono poste integralmente a 
carico dei soggetti partecipanti ai corsi medesimi. 

 4. Agli oneri derivanti dalle ispezioni, dal monitorag-
gio e dai controlli successivi presso il macello di cui agli 
articoli 5 e 6, si fa fronte con le tariffe fi ssate dagli articoli 
1, 2 e 3 del decreto legislativo 19 novembre 2008, n. 194.   

  Art. 10.

      Clausola di cedevolezza    

     1. In relazione a quanto prescritto dall’articolo 117, 
quinto comma, della Costituzione e dall’articolo 16, com-
ma 3, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, le disposizioni 
del presente decreto riguardanti ambiti di competenza 
legislativa delle regioni e delle province autonome si ap-
plicano, nell’esercizio del potere sostitutivo dello Stato e 
con carattere di cedevolezza, a decorrere dalla scadenza 
del termine stabilito per l’attuazione della direttiva ogget-
to del presente decreto legislativo, nelle regioni e nelle 
province autonome nelle quali non sia ancora stata adot-
tata la normativa di attuazione regionale o provinciale e 
perdono comunque effi cacia dalla data di entrata in vigore 
di quest’ultima, fermi restando i principi fondamentali ai 
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione.   

  Art. 11.

      Disposizioni transitorie    

     1. Il ciclo di allevamento in corso alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e i due cicli successivi non 
sono soggetti all’applicazione del decreto medesimo. 

 2. I detentori che già esercitano attività di allevamento 
dei polli alla data di entrata in vigore del presente decre-
to possono conseguire il certifi cato di formazione di cui 
all’articolo 4, comma 2, entro tre anni dalla suddetta data.   
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  Art. 12.
      Disposizioni fi nali    

     1. Gli allegati al presente decreto sono modifi cati con 
decreto del Ministro della salute, per adeguarli alle modi-
fi che tecniche adottate in sede comunitaria. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 27 settembre 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 RONCHI, Ministro per le poli-
tiche europee 

 FAZIO, Ministro della salute 
 FRATTINI, Ministro degli af-

fari esteri 
 ALFANO, Ministro della giu-

stizia 
 TREMONTI, Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze 
 GALAN, Ministro delle politi-

che agricole alimentari e 
forestali 

 FITTO, Ministro per i rappor-
ti con le regioni e per la 
coesione territoriale 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  

  ALLEGATO  I 

     Norme applicabili agli stabilimenti
(di cui all’art. 3, comma 1) 

  Fermo restando quanto stabilito ai sensi del decreto le-
gislativo 26 marzo 2001, n. 146, e successive modifi ca-
zioni, si applicano le seguenti disposizioni:  

  Abbeveratoi.  
 1. Gli abbeveratoi sono posizionati e sottoposti a ma-

nutenzione in modo da ridurre al minimo le perdite. 

  Alimentazione.  
 2. Il mangime è disponibile in qualsiasi momento o sol-

tanto ai pasti e non dev’essere ritirato prima di 12 ore dal 
momento previsto per la macellazione. 

  Lettiera.  
 3. Tutti i polli hanno accesso in modo permanente a 

una lettiera asciutta e friabile in superfi cie. 

  Ventilazione e riscaldamento.  
 4. Vi deve essere suffi ciente ventilazione per evitare 

il surriscaldamento, se necessario in combinazione con 
i sistemi di riscaldamento per rimuovere l’umidità in 
eccesso. 

  Rumore.  
 5. Il livello sonoro deve essere il più basso possibile. 

La costruzione, l’installazione, il funzionamento e la ma-
nutenzione dei ventilatori, dei dispositivi di alimentazio-
ne e di altre attrezzature sono tali da provocare la minore 
quantità possibile di rumore e che in ogni caso non arre-
chino danno agli animali. 

  Luce.  
 6. Tutti gli edifi ci sono illuminati con un’intensità di 

almeno 20 lux durante le ore di luce, misurata a livello 
dell’occhio dell’animale e in grado di illuminare almeno 
l’80 % dell’area utilizzabile. Una riduzione temporanea 
del livello di luce può essere ammessa se ritenuta neces-
saria in seguito al parere di un veterinario. 

 7. Entro i sette giorni successivi al momento in cui i 
polli sono collocati nell’edifi cio e fi no a tre giorni prima 
del momento previsto per la macellazione, la luce deve 
seguire un ritmo di 24 ore e comprendere periodi di oscu-
rità di almeno 6 ore totali, con almeno un periodo inin-
terrotto di oscurità di almeno 4 ore, esclusi i periodi di 
attenuazione della luce. 

  Ispezioni.  
 8. Tutti i polli presenti nello stabilimento devono essere 

ispezionati almeno due volte al giorno. Occorre prestare 
particolare attenzione ai segni che rivelano un abbassa-
mento del livello di benessere e/o di salute degli animali. 

 9. I polli gravemente feriti o che mostrano segni evi-
denti di deterioramento della salute, come quelli con dif-
fi coltà nel camminare o che presentano ascite o malfor-
mazioni gravi, e che è probabile che soffrano, ricevono 
una terapia appropriata o sono abbattuti immediatamente. 
Un veterinario è contattato ogniqualvolta se ne presenti 
la necessità. 

  Pulizia.  
 10. Ad ogni depopolamento defi nitivo, le parti degli 

edifi ci, delle attrezzature o degli utensili in contatto con 
i polli sono pulite e disinfettate accuratamente prima di 
introdurre nel capannone un nuovo gruppo di animali. 
Dopo il depopolamento defi nitivo di un capannone si 
deve rimuovere tutta la lettiera e predisporre una lettiera 
pulita. 

  Registrazioni.  
  11. Il proprietario o il detentore deve registrare, in for-

mato cartaceo o elettronico, per ciascun capannone dello 
stabilimento, i seguenti dati:  

   a)   il numero di polli introdotti; 
   b)   l’area utilizzabile; 
   c)   l’ibrido o la razza dei polli, se noti; 
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   d)   per ogni controllo, il numero di volatili trovati 
morti con indicazione delle cause, se note, nonché il nu-
mero di volatili abbattuti e la causa; 

   e)   il numero di polli rimanenti nel gruppo una volta 
prelevati quelli destinati alla vendita o alla macellazione. 

 Le informazioni di cui al presente punto sono conte-
nute in un registro il cui modello è adottato con decreto 
di cui all’art. 3, comma 6; in alternativa gli operatori del 
settore possono utilizzare altri strumenti di registrazione 
già previsti e presenti in azienda, qualora contengono le 
informazioni di cui al presente punto. 

 Tali registrazioni sono conservate per un periodo di al-
meno tre anni e vengono rese disponibili all’autorità com-
petente quando effettui un’ispezione o qualora ne faccia 
richiesta. 

  Interventi chirurgici.  
 12. Sono proibiti tutti gli interventi chirurgici, effet-

tuati a fi ni diversi da quelli terapeutici o diagnostici, che 
recano danno o perdita di una parte sensibile del corpo o 
alterazione della struttura ossea. 

 La troncatura del becco può tuttavia essere autorizza-
ta dall’Autorità Sanitaria competente per territorio una 
volta esaurite le altre misure volte a impedire plumofagia 
e cannibalismo. In tali casi, detta operazione è effettua-
ta, soltanto previo parere di un veterinario, da personale 
qualifi cato su pulcini di età inferiore a 10 giorni. Inoltre, 
l’Autorità Sanitaria competente per territorio può autoriz-
zare la castrazione degli animali. La castrazione è effet-
tuata soltanto con la supervisione di un veterinario e ad 
opera di personale specifi camente formato. 

 Il Ministero della salute, con il decreto di cui all’art. 3, 
comma 6, stabilisce i criteri generali per autorizzare gli 
interventi di cui al presente paragrafo.   

  

  ALLEGATO  II 

     Norme per il ricorso a densità più elevate
(di cui all’art. 3, comma 3) 

  Notifi ca e documentazione.  
  Si applicano le seguenti norme:  

 1. Il proprietario o il detentore comunica all’autorità 
competente l’intenzione di ricorrere a una densità supe-
riore a 33 kg/m2 di peso vivo. 

 Egli indica la densità di allevamento che intende 
raggiungere ed informa l’autorità competente di qualsiasi 
modifi ca della stessa almeno 15 giorni prima della collo-
cazione del gruppo di polli nel capannone. 

 Se l’autorità competente lo richiede, la notifi ca è 
accompagnata da un documento che riprende in sintesi 
le informazioni contenute nella documentazione di cui al 
punto 2. 

  2. Il proprietario o il detentore tiene a disposizione 
nel capannone la documentazione che descrive in detta-
glio i sistemi di produzione. In particolare, tale documen-

tazione comprende informazioni relative a particolari tec-
nici del capannone e delle sue attrezzature quali:  

   a)   una mappa del capannone indicante le dimen-
sioni delle superfi ci occupate dai polli; 

   b)   sistemi di ventilazione e, ove pertinente, di raf-
freddamento e riscaldamento, comprese le rispettive ubi-
cazioni, un piano della ventilazione indicante in dettaglio 
i parametri di qualità dell’aria prefi ssati, come fl usso, ve-
locità e temperatura dell’aria; 

   c)   sistemi di alimentazione e approvvigionamento 
d’acqua e loro ubicazione; 

   d)   sistemi d’allarme e di riserva in caso di guasti 
ad apparecchiature automatiche o meccaniche essenziali 
per la salute ed il benessere degli animali; 

   e)   procedure operative che assicurino interventi di 
riparazione urgenti in caso di guasti alle apparecchiature 
essenziali per la salute e il benessere degli animali; 

   f)   tipo di pavimentazione e lettiera normalmente 
usate. 

 La documentazione è resa disponibile all’autorità 
competente su sua richiesta ed è tenuta aggiornata. In par-
ticolare, sono registrate le ispezioni tecniche al sistema di 
ventilazione e di allarme. 

 Il proprietario o il detentore comunica senza indugio 
all’autorità competente eventuali cambiamenti del capan-
none, delle attrezzature e delle procedure descritti che po-
trebbero infl uire sul benessere dei volatili. 

  Norme per gli stabilimenti - controllo dei parametri 
ambientali.  

  3. Ciascun capannone di uno stabilimento deve essere 
dotato di sistemi di ventilazione e, se necessario, di ri-
scaldamento e raffreddamento concepiti, costruiti e fatti 
funzionare in modo che:  

   a)   la concentrazione di ammoniaca (NH   3   ) non superi 
20 ppm e la concentrazione di anidride carbonica (CO   2   ) 
non superi 3000 ppm misurati all’altezza della testa dei 
polli; 

   b)   la temperatura interna non superi quella esterna 
di più di 3° C quando la temperatura esterna all’ombra è 
superiore a 30° C; 

   c)   l’umidità relativa media misurata all’interno del 
capannone durante 48 ore non superi il 70% quando la 
temperatura esterna è inferiore a 10° C.   

  

  ALLEGATO  III 

     Monitoraggio e controlli successivi
presso il macello

(di cui all’art. 5, comma 1) 
 1.    Mortalità   . 
 1.1. In caso di densità di allevamento superiori a 33 kg/

m   2   , la documentazione che accompagna il gruppo include 
il tasso di mortalità giornaliera e il tasso di mortalità gior-
naliera cumulativo calcolati dal proprietario o detentore 
nonché l’ibrido o la razza dei polli. 
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 1.2. Sotto la supervisione del veterinario uffi ciale, tali 
dati e il numero di polli da carne arrivati morti vengono 
registrati indicando lo stabilimento e il capannone del-
lo stesso. La credibilità dei dati e del tasso di mortalità 
giornaliera cumulativo è controllata tenendo conto del 
numero di polli da carne macellati e del numero di polli 
da carne arrivati morti al macello. 

 2.    Ispezione    post mortem. 
 Nel contesto dei controlli effettuati a norma del rego-

lamento (CE) n. 854/2004, il veterinario uffi ciale valuta i 
risultati dell’ispezione    post mortem    al fi ne di individuare 
altre possibili indicazioni di condizioni di scarso benes-
sere, quali livelli anormali di dermatiti da contatto, pa-
rassitismo e malattie sistemiche nello stabilimento o nel 
capannone dello stabilimento di origine. 

 3.    Comunicazione dei risultati.  
 Se il tasso di mortalità di cui al punto 1 o i risultati 

dell’ispezione    post mortem    di cui al punto 2 corrispondo-
no a condizioni di benessere animale scarse, il veterina-
rio uffi ciale comunica i dati al proprietario e al detentore 
degli animali e all’autorità sanitaria nel cui ambito terri-
toriale di competenza è ubicato lo stabilimento di prove-
nienza degli stessi, che intraprendono azioni appropriate.   

  

  ALLEGATO  IV 

     Formazione
(di cui all’art. 4, comma 3, lettera a) 

  I corsi di formazione di cui all’art. 4, comma 2, riguar-
dano almeno la normativa comunitaria relativa alla prote-
zione dei polli e in particolare i seguenti argomenti:  

   a)   allegati I e II; 
   b)   fi siologia dei polli, in particolare il fabbisogno di 

acqua e cibo, comportamento animale e concetto di stress; 
   c)   aspetti pratici per l’adeguata manipolazione del 

pollame, compresi la cattura, il carico e il trasporto; 
   d)   cure d’emergenza per i polli, uccisione e abbatti-

mento d’emergenza; 
   e)   misure di biosicurezza preventiva.   

  

  ALLEGATO  V 

     Criteri per il ricorso
all’aumento della densità massima

(di cui all’art. 3, comma 5) 
 1.     Criteri:   

   a)   il monitoraggio dello stabilimento effettuato 
dall’autorità competente negli ultimi due anni non ha ri-
velato carenze rispetto ai requisiti del presente decreto; 

   b)   il proprietario o il detentore effettua il monitorag-
gio utilizzando le guide alle buone pratiche di gestione di 
cui all’art. 7; 

   c)   in almeno sette gruppi consecutivi di polli suc-
cessivamente controllati e provenienti da un capannone, 
la mortalità giornaliera cumulativa è stata inferiore a 1% 

+ 0,06% moltiplicato per l’età alla macellazione espressa 
in giorni. 

 Qualora non sia stato effettuato alcun monitoraggio 
dello stabilimento dall’autorità competente negli ultimi 
due anni, deve essere effettuato almeno un monitoraggio 
per controllare se sia rispettato il requisito di cui alla let-
tera   a)  . 

 2.    Circostanze eccezionali.  
 In deroga al punto 1, lettera   c)  , l’autorità competen-

te può decidere di aumentare la densità di allevamento 
quando il proprietario o il detentore abbia fornito spie-
gazioni suffi cienti riguardo alla natura eccezionale di un 
tasso di mortalità giornaliera cumulativo più alto o abbia 
dimostrato che le cause sfuggono al suo controllo.   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La legge 14 ottobre 1985, n. 623, è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   12 novembre 1985, n. 266, S.O. 

 — Il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   24 aprile 2001, n. 95. 

 — L’allegato B, della legge 7 luglio 2009, n. 88, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    14 luglio 2009, n. 161, S.O., così recita:  

 «   ALLEGATO     B   
(Art. 1, commi 1 e 3) 

 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’accor-
do tra la Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione euro-
pea dei lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni 
di lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilità 
transfrontaliera nel settore ferroviario; 

 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativa a misure 
comunitarie di lotta contro l’infl uenza aviaria e che abroga la direttiva 
92/40/CEE; 

 2006/17/CE della Commissione, dell’8 febbraio 2006, che attua la 
direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda determinate prescrizioni tecniche per la donazione, l’approvvi-
gionamento e il controllo di tessuti e cellule umani; 

 2006/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, che modifi ca la direttiva 1999/62/CE relativa alla tassazione 
a carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
l’uso di alcune infrastrutture; 

 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, relativa alle macchine e che modifi ca la direttiva 95/16/
CE(rifusione); 
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 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti conso-
lidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio; 

 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 
2006, riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e del-
le parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione ed 
impiego (rifusione); 

 2006/86/CE della Commissione, del 24 ottobre 2006, che attua la 
direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notifi ca di reazioni 
ed eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la codifi -
ca, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di 
tessuti e cellule umani; 

 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al si-
stema comune d’imposta sul valore aggiunto; 

 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 di-
cembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno; 

 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 di-
cembre 2006, concernente la patente di guida (rifusione); 

 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 
2007, che istituisce un’Infrastruttura per l’informazione territoriale nel-
la Comunità europea (Inspire); 

 2007/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 mag-
gio 2007, relativa all’immissione sul mercato di articoli pirotecnici; 

 2007/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 
2007, che modifi ca la direttiva 89/391/CEE del Consiglio, le sue diret-
tive particolari e le direttive del Consiglio 83/477/CEE, 91/383/CEE, 
92/29/CEE e 94/33/CE ai fi ni della semplifi cazione e della razionalizza-
zione delle relazioni sull’attuazione pratica; 

 2007/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 lu-
glio 2007, relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società 
quotate; 

 2007/43/CE del Consiglio, del 28 giugno 2007, che stabilisce nor-
me minime per la protezione dei polli allevati per la produzione di carne; 

 2007/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settem-
bre 2007, che modifi ca la direttiva 92/49/CEE del Consiglio e le diret-
tive 2002/83/CE, 2004/39/CE, 2005/68/CE e 2006/48/CE per quanto 
riguarda le regole procedurali e i criteri per la valutazione prudenziale di 
acquisizioni e incrementi di partecipazioni nel settore fi nanziario; 

 2007/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 set-
tembre 2007, che reca disposizioni sulle quantità nominali dei prodotti 
preconfezionati, abroga le direttive 75/106/CEE e 80/232/CEE del Con-
siglio e modifi ca la direttiva 76/211/CEE del Consiglio; 

 2007/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, che modifi ca la direttiva 91/440/CEE del Consiglio relativa allo 
sviluppo delle ferrovie comunitarie e la direttiva 2001/14/CE relativa 
alla ripartizione della capacità di infrastruttura ferroviaria e all’imposi-
zione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria; 

 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla certifi cazione dei macchinisti addetti alla guida di 
locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità; 

 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 

 2007/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 no-
vembre 2007, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, 
recante modifi ca delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE e 
2006/48/CE, che abroga la direttiva 97/5/CE; 

 2007/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2007, che modifi ca la direttiva 89/552/CEE del Consiglio relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative degli Stati membri concernenti l’esercizio delle 
attività televisive; 

 2007/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2007, che modifi ca le direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE del 
Consiglio per quanto riguarda il miglioramento dell’effi cacia delle pro-
cedure di ricorso in materia d’aggiudicazione degli appalti pubblici; 

 2008/5/CE della Commissione, del 30 gennaio 2008, relativa alla 
specifi cazione sull’etichetta di alcuni prodotti alimentari di altre indica-
zioni obbligatorie oltre a quelle previste dalla direttiva 2000/13/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (versione codifi cata); 

 2008/8/CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, che modifi ca la 
direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il luogo delle prestazioni di 
servizi; 

 2008/9/CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, che stabilisce nor-
me dettagliate per il rimborso dell’imposta sul valore aggiunto, previsto 
dalla direttiva 2006/112/CE, ai soggetti passivi non stabiliti nello Stato 
membro di rimborso, ma in un altro Stato membro; 

 2008/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2008, relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la di-
rettiva 87/102/CEE; 

 2008/49/CE della Commissione, del 16 aprile 2008, recante modi-
fi ca dell’allegato II della direttiva 2004/36/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i criteri per l’effettuazione delle 
ispezioni a terra sugli aeromobili che utilizzano aeroporti comunitari; 

 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita 
in Europa; 

 2008/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, che modifi ca la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, relativa 
al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi; 

 2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, relativa a determinati aspetti della mediazione in materia ci-
vile e commerciale; 

 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giu-
gno 2008, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo 
della politica per l’ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per 
l’ambiente marino); 

 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 
2008, relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario comunitario 
(rifusione); 

 2008/59/CE del Consiglio, del 12 giugno 2008, che adegua la di-
rettiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che fi ssa i 
requisiti tecnici per le navi della navigazione interna a motivo dell’ade-
sione della Repubblica di Bulgaria e della Romania; 

 2008/63/CE della Commissione, del 20 giugno 2008, relati-
va alla concorrenza sui mercati delle apparecchiature terminali di 
telecomunicazioni; 

 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 set-
tembre 2008, relativa al trasporto interno di merci pericolose; 

 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all’identifi -
cazione e alla registrazione dei suini; 

 2008/73/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, che semplifi ca le 
procedure di redazione degli elenchi e di diffusione dell’informazione 
in campo veterinario e zootecnico e che modifi ca le direttive 64/432/
CEE, 77/504/CEE, 88/407/CEE, 88/661/CEE, 89/361/CEE, 89/556/
CEE, 90/426/CEE, 90/427/CEE, 90/428/CEE, 90/429/CEE, 90/539/
CEE, 91/68/CEE, 91/496/CEE, 92/35/CEE, 92/65/CEE, 92/66/CEE, 
92/119/CEE, 94/28/CE, 2000/75/CE, la decisione 2000/258/CE nonché 
le direttive 2001/89/CE, 2002/60/CE e 2005/94/CE; 

 2008/87/CE della Commissione, del 22 settembre 2008, che modi-
fi ca la direttiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che 
fi ssa i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna; 

 2008/90/CE del Consiglio, del 29 settembre 2008, relativa alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle pian-
te da frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti 
(rifusione); 

 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, relativa ai rifi uti e che abroga alcune direttive; 

 2008/100/CE della Commissione, del 28 ottobre 2008, che modifi -
ca la direttiva 90/496/CEE del Consiglio relativa all’etichettatura nutri-
zionale dei prodotti alimentari per quanto riguarda le razioni giornalie-
re raccomandate, i coeffi cienti di conversione per il calcolo del valore 
energetico e le defi nizioni; 

 2008/117/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, recante modifi -
ca della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul 
valore aggiunto, per combattere la frode fi scale connessa alle operazioni 
intracomunitarie; 

 2008/118/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa al regi-
me generale delle accise e che abroga la direttiva 92/12/CEE.». 

 — La direttiva 2007/43/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 12 luglio 
2007, n. L 182. 
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 — Il regolamento (CE) 854/2004 è pubblicato nella G.U.U.E. 
30 aprile 2004, n. L 139. Entrato in vigore il 20 maggio 2004. Il testo 
del presente regolamento è stato così sostituito in base alla rettifi ca pub-
blicata nella G.U.U.E. 25 giugno 2004, n. L 226. 

 — Il regolamento (CE) 882/2004 è pubblicato nella G.U.U.E. 
30 aprile 2004, n. L 165. Entrato in vigore il 20 maggio 2004. Il testo 
del presente regolamento è stato così sostituito dalla rettifi ca pubblicata 
nella G.U.U.E. 28 maggio 2004, n. L 191. 

 — Il decreto legislativo 19 novembre 2008, n. 194, è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   11 dicembre 2008, n. 289. 

 — La legge 2 agosto 2008, n. 130, è pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   8 agosto 2008, n. 185, S.O.   

  Note all’art. 1:
     — Il regolamento (CE) n. 543/2008 è pubblicato nella G.U.C.E. 

17 giugno 2008, n. 157. 
 — Il regolamento (CE) n. 1234/2007 è pubblicato nella G.U.U.E. 

16 novembre 2007, n. L 299. 
 — Il regolamento (CE) n. 834/2007 è pubblicato nella G.U.U.E. 

20 luglio 2007, n. L 189. 
 — Il regolamento (CE) n. 889/2008 è pubblicato nella G.U.U.E. 

18 settembre 2008, n. L 250.   

  Note all’art. 2:
     — L’art. 2 del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 193, pubbli-

cato nella   Gazzetta Uffi ciale    9 novembre 2007, n. 261, S.O., così recita:  
 «Art. 2    (Autorità competenti).    — 1. Ai fi ni dell’applicazione dei 

regolamenti (CE) 852/2004, 853/2004, 854/2004 e 882/2004, e succes-
sive modifi cazioni, per le materie disciplinate dalla normativa abrogata 
di cui all’art. 3, le Autorità competenti sono il Ministero della salute, le 
regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e le Aziende unità 
sanitarie locali, nell’ambito delle rispettive competenze. Per le fornitu-
re destinate ai contingenti delle Forze armate impiegati nelle missioni 
internazionali, l’Autorità competente è il Ministero della difesa, che si 
avvale delle strutture tecnico-sanitarie istituite presso gli organi di vigi-
lanza militare, al cui personale, nello svolgimento della specifi ca attivi-
tà, sono conferite le relative attribuzioni e le qualifi che di cui all’art. 3 
della legge 30 aprile 1962, n. 283». 

 — Per il regolamento (CE) n. 854/2004 vedi note alle premesse.   

  Note all’art. 9:
      — Gli articoli 1, 2 e 3 del decreto legislativo 19 novembre 2008, 

n. 194, così recitano:  
 «Art. 1    (Campo di applicazione).    — 1. Il presente decreto stabili-

sce le modalità di fi nanziamento dei controlli sanitari uffi ciali, discipli-
nati al titolo II del regolamento (CE) n. 882/2004, eseguiti dalle autorità 
competenti per la verifi ca della conformità alla normativa in materia di 
mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali. 

 2. Per il fi nanziamento dei controlli di cui al comma 1, si applicano 
le tariffe previste negli allegati al presente decreto, secondo le modalità 
di cui all’art. 2. 

 3. Le tariffe di cui al presente decreto, che sostituiscono qualsiasi 
altra tariffa prevista per i controlli sanitari di cui al comma 1, sono a 
carico degli operatori dei settori interessati dai controlli di cui al com-
ma 1. È fatta salva la possibilità di stabilire, con decreto del Ministro 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, uno specifi co contributo per la lot-
ta contro le epizoozie e le malattie enzootiche, sentita la Conferenza 
Stato-regioni. 

 3  -bis  . Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente decreto 
gli imprenditori agricoli per l’esercizio delle attività di cui all’art. 2135 
del codice civile.». 

 «Art. 2    (Riscossione delle tariffe).    — 1. Per i controlli sanitari uf-
fi ciali effettuati sul territorio nazionale presso gli operatori dei settori 
interessati dai controlli di cui all’art. 1 sono riscosse le tariffe di cui 
all’allegato A. 

 2. Per i controlli sanitari uffi ciali effettuati su alimenti, mangimi, 
sottoprodotti di origine animale e sugli animali vivi presentati all’im-
portazione sono riscosse le tariffe di cui all’allegato B. 

 3. Le tariffe relative alla registrazione e al riconoscimento degli 
stabilimenti del settore dei mangimi e degli alimenti di cui all’art. 31 del 

regolamento (CE) n. 882/2004 sono determinate sulla base della coper-
tura del costo effettivo del servizio. 

 4. L’autorità competente che effettua contemporaneamente diversi 
controlli uffi ciali in un solo stabilimento li considera quale attività unica 
e riscuote una unica tariffa che assicura la copertura dei costi dei servizi 
resi. 

 5. Alle tariffe di cui al presente decreto si applica l’art. 27, paragra-
fo 9, del regolamento (CE) n. 882/2004.». 

 «Art. 3    (Criteri per la determinazione e per l’aggiornamento delle 
tariffe).    — 1. La determinazione e l’aggiornamento degli importi delle 
tariffe di cui al presente decreto avviene sulla base del costo effettivo del 
servizio, tenuto conto di quanto stabilito all’allegato VI al regolamento 
(CE) n. 882/2004. 

 2. Gli importi delle tariffe riscosse dagli uffi ci periferici del Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali sono maggiorati 
nella misura prevista dal CCNL e dai contratti integrativi in presenza 
di controlli sanitari uffi ciali effettuati fuori la fascia oraria ordinaria di 
apertura degli uffi ci come determinata nella sezione II dell’allegato C. 
L’importo di dette maggiorazioni è destinato a garantire il funzionamen-
to dei citati uffi ci fuori dall’orario di servizio. 

 3. Gli importi delle tariffe riscosse dalle ASL sono maggiorati del 
30 per cento in presenza di controlli sanitari uffi ciali effettuati, su ri-
chiesta dell’operatore dei settori interessati, in orario festivo o notturno. 

 4. Ai fi ni delle operazioni di calcolo degli importi di cui al com-
ma 1 si applicano i paragrafi  5 e 6 dell’art. 27 del regolamento (CE) 
n. 882/2004, sempre che sia comunque garantita la copertura del costo 
effettivo del servizio. 

 5. Relativamente alle attività di ispezione negli impianti di ma-
cellazione, ai fi ni di una valutazione omogenea dei costi sostenuti per 
l’espletamento dei controlli previsti dal regolamento (CE) n. 854/2004, 
con provvedimento da adottare in sede di Conferenza Stato-regioni, 
possono essere fornite specifi che indicazioni di calcolo in rapporto ai 
tempi minimi di ispezione.».   

  Note all’art. 10:

      — L’art. 117, terzo e quinto comma della Costituzione, così 
recitano:  

 «Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza.». 

 «Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-
porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio 
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della 
formazione professionale; professioni; ricerca scientifi ca e tecnologica 
e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del ter-
ritorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; 
ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione 
nazionale dell’energia; previdenza complementare e integrativa; armo-
nizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della fi nanza pubblica 
e del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali 
e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, 
casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito 
fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione 
concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la 
determinazione dei princìpi fondamentali, riservata alla legislazione 
dello Stato.». 

 — L’art. 16, comma 3, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, pubblica-
ta nella   Gazzetta Uffi ciale    15 febbraio 2005, n. 37, così recita:  

 «3. Ai fi ni di cui all’art. 117, quinto comma, della Costituzione, 
le disposizioni legislative adottate dallo Stato per l’adempimento degli 
obblighi comunitari, nelle materie di competenza legislativa delle regio-
ni e delle province autonome, si applicano, per le regioni e le province 
autonome, alle condizioni e secondo la procedura di cui all’art. 11, com-
ma 8, secondo periodo.».   

  10G0198  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  9 settembre 2010 .

      Determinazione del periodo di vigenza dell’ora legale per 
l’anno 2011.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  Vista la legge 24 dicembre 1966, n. 1144, concernente 
la disciplina dell’ora legale; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1980, n. 270, converti-
to dalla legge 8 agosto 1980, n. 436, recante modifi cazio-
ni alle disposizioni in materia di ora legale; 

 Vista la legge 22 dicembre 1982, n. 932, recante ulte-
riori modifi cazioni alle disposizioni sull’ora legale; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 
 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e le 

successive aggiunte e modifi cazioni; 
 Vista la direttiva 2000/84/CE del Parlamento e del 

Consiglio dell’Unione europea, concernente le disposi-
zioni relative all’ora legale, adottata il 19 gennaio 2001; 

 D’intesa con i Ministri interessati; 

  Decreta:  

 In attuazione della direttiva dell’Unione europea speci-
fi cata nelle premesse, l’ora normale è anticipata, a tutti gli 
effetti, di sessanta minuti primi dalle ore due di domenica 
27 marzo 2011 alle ore tre (legali) di domenica 30 ottobre 
2011. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 settembre 2010 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     LETTA     
  Registrato alla Corte dei conti il 29 settembre 2010

Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, regi-
stro n. 15, foglio n. 115

  10A13160  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 ottobre 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,10%, indicizzati all’infl azione europea, 
con godimento 15 marzo 2010 e scadenza 15 settembre 2021, 
ottava e nona tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2010, gli obiettivi, i 

limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della direzione seconda del di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 98 del 2003, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
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l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 21 set-
tembre 2010, n. 158, con cui si è stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 ottobre 2010 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 98.644 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 26 aprile, 21 giugno, 22 lu-
glio e 23 settembre 2010, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime sette tranche dei buoni del Tesoro 
poliennali 2,10% con godimento 15 marzo 2010 e sca-
denza 15 settembre 2021, indicizzati, nel capitale e negli 
interessi, all’andamento dell’indice armonizzato dei prez-
zi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione 
dei prodotti a base di tabacco, d’ora innanzi indicato, ai 
fi ni del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ottava tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, viene disposta l’emissione della decima 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,55% indicizzati 
all’«Indice Eurostat», con godimento 15 settembre 2009 
e scadenza 15 settembre 2041; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una ottava 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,10% indicizzati 
all’«Indice Eurostat» («BTP €i»), con godimento 15 mar-
zo 2010 e scadenza 15 settembre 2021, di cui al decreto 
del 21 giugno 2010, altresì citato nelle premesse, recante 
l’emissione della seconda e terza tranche dei buoni stes-
si. L’emissione della predetta tranche e l’emissione della 
decima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,55% 
indicizzati all’«Indice Eurostat», con godimento 15 set-
tembre 2009 e scadenza 15 settembre 2041, citata nelle 
premesse, vengono disposte per un ammontare nomina-
le complessivo compreso fra un importo minimo di 750 
milioni di euro e un importo massimo di 1.500 milioni di 
euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 21 giugno 2010. 

 I buoni medesimi sono ammessi alla quotazione uf-
fi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella    Gazzetta 
Uffi ciale    n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping». 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 27 ottobre 2010, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 9 e 10 del citato decreto 
del 21 giugno 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 11 e 12 del ripetuto 
decreto del 21 giugno 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento della 
nona tranche dei titoli stessi per un importo massimo del 
10 per cento dell’ammontare nominale collocato nell’asta 
«ordinaria» relativa alla tranche di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto; il predetto importo massimo verrà arroton-
dato, se necessario, ai 1.000 euro più vicini, per eccesso 
o per difetto a seconda che le ultime tre cifre dell’importo 
stesso siano o non siano superiori a 500 euro; tale tranche 
supplementare sarà riservata agli operatori «specialisti in 
titoli di Stato», individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, citato 
nelle premesse, che abbiano partecipato all’asta della ot-
tava tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 13 e 14 del citato decre-
to 21 giugno 2010, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 28 ottobre 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. €i de-
cennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente 
decreto, ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 ottobre 2010, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
quarantaquattro giorni. 

 Il controvalore da versare è calcolato moltiplicando 
l’importo nominale aggiudicato per il «Coeffi ciente di 
indicizzazione», riferito alla data di regolamento, per la 
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somma del prezzo di aggiudicazione diviso 100 e del ra-
teo reale di interesse maturato diviso 1000 e sottraendo 
dal risultato di tale operazione l’importo della commis-
sione di collocamento calcolata come descritto all’art. 8 
del citato decreto del 21 giugno 2010. Il rateo reale di 
interesse è calcolato con riferimento ad una base di calco-
lo di 1000 euro e arrotondato alla sesta cifra decimale, se-
condo le convenzioni utilizzate nella procedura per il col-
locamento mediante asta dei buoni del Tesoro poliennali. 

 Ai fi ni del regolamento dell’operazione, la Banca d’Ita-
lia provvederà ad inserire le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione «EXPRESS II» con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 29 ottobre 2010. 

 A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 4.1.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emis-
sione, ed al capitolo 3240 (unità previsionale di base 
2.1.3.1), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse 
dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 
2011 al 2021, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2021, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per gli 
anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai capito-
li 2214 (unità previsionale di base 26.1.5) e 9502 (unità 
previsionale di base 26.2.9) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 21 giugno 2010, sarà 
scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da 
regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità previsio-
nale di base 26.1.5; codice gestionale 109) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze per l’anno fi nanziario 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella    Gazzetta Uffi -
ciale    della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 ottobre 2010 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  10A13325

    DECRETO  22 ottobre 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,55%, indicizzati all’infl azione europea, 
con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 
2041, decima e undicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2010, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della direzione seconda del di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 98 del 2003, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 21 set-
tembre 2010, n. 158, con cui si è stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 
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 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 ottobre 2010 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 98.644 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 26 ottobre 2009, 22 gen-
naio, 24 marzo, 24 maggio e 22 luglio 2010, con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime nove tranche dei 
buoni del Tesoro poliennali 2,55% con godimento 15 set-
tembre 2009 e scadenza 15 settembre 2041, indicizzati, 
nel capitale e negli interessi, all’andamento dell’indice 
armonizzato dei prezzi al consumo nell’area dell’euro 
(IAPC), con esclusione dei prodotti a base di tabacco, 
d’ora innanzi indicato, ai fi ni del presente decreto, come 
«Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una decima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, viene disposta l’emissione della ottava 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,10% indicizzati 
all’«Indice Eurostat», con godimento 15 marzo 2010 e 
scadenza 15 settembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una deci-
ma tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,55% indi-
cizzati all’«Indice Eurostat» («BTP €i»), con godimento 
15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 2041, di cui al 
decreto del 22 gennaio 2010, altresì citato nelle premes-
se, recante l’emissione della seconda e terza tranche dei 
buoni stessi. L’emissione della predetta tranche e l’emis-
sione della ottava tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
2,10% indicizzati all’«Indice Eurostat», con godimento 
15 marzo 2010 e scadenza 15 settembre 2021, citata nelle 
premesse, vengono disposte per un ammontare nomina-
le complessivo compreso fra un importo minimo di 750 
milioni di euro e un importo massimo di 1.500 milioni di 
euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
22 gennaio 2010. 

 I buoni medesimi sono ammessi alla quotazione uf-
fi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 27 ottobre 2010, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 9 e 10 del citato decreto 
del 22 gennaio 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 11 e 12 del ripetuto 
decreto del 22 gennaio 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della undicesima tranche dei titoli stessi per un impor-
to massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale 
collocato nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; il predetto importo mas-
simo verrà arrotondato, se necessario, ai 1.000 euro più 
vicini, per eccesso o per difetto a seconda che le ultime 
tre cifre dell’importo stesso siano o non siano superiori a 
500 euro; tale tranche supplementare sarà riservata agli 
operatori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sen-
si dell’art. 33 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398 del 2003, citato nelle premesse, che abbiano parte-
cipato all’asta della decima tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 13 e 14 del citato decre-
to 22 gennaio 2010, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 28 ottobre 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. €i tren-
tennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente 
decreto, ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 ottobre 2010, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
quarantaquattro giorni. 

 Il controvalore da versare è calcolato moltiplicando 
l’importo nominale aggiudicato per il «Coeffi ciente di 
indicizzazione», riferito alla data di regolamento, per la 
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somma del prezzo di aggiudicazione diviso 100 e del ra-
teo reale di interesse maturato diviso 1000 e sottraendo 
dal risultato di tale operazione l’importo della commis-
sione di collocamento calcolata come descritto all’art. 8 
del citato decreto del 22 gennaio 2010. Il rateo reale di 
interesse è calcolato con riferimento ad una base di calco-
lo di 1000 euro e arrotondato alla sesta cifra decimale, se-
condo le convenzioni utilizzate nella procedura per il col-
locamento mediante asta dei buoni del Tesoro poliennali. 

 Ai fi ni del regolamento dell’operazione, la Banca d’Ita-
lia provvederà ad inserire le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione «EXPRESS II» con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 29 ottobre 2010. 

 A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 4.1.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emis-
sione, ed al capitolo 3240 (unità previsionale di base 
2.1.3.1), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse 
dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 
2011 al 2041, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2041, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per gli 
anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai capito-
li 2214 (unità previsionale di base 26.1.5) e 9502 (unità 
previsionale di base 26.2.9) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 22 gennaio 2010, 
sarà scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti 
da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità previ-
sionale di base 26.1.5; codice gestionale 109) dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 ottobre 2010 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  10A13326

    DECRETO  27 ottobre 2010 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 2,25%, con go-
dimento 1° novembre 2010 e scadenza 1° novembre 2013, 
prima e seconda tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE 
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2010, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 21 set-
tembre 2010, n. 158, con cui si è stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 
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 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 ottobre 2010 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 98.664 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima tranche di 
buoni del Tesoro poliennali 2,25% con godimento 1° no-
vembre 2010 e scadenza 1° novembre 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una pri-
ma tranche di buoni del Tesoro poliennali 2,25% con 
godimento 1° novembre 2010 e scadenza 1° novembre 
2013. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.500 milioni di euro e un importo massimo di 
4.000 milioni di euro. 

 I buoni sono emessi senza indicazione di prezzo base di 
collocamento e vengono attribuiti con il sistema dell’asta 
marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudicazione 
risulterà dalla procedura di assegnazione di cui ai succes-
sivi articoli 8 e 9. 

 Al termine della procedura di assegnazione di cui ai 
predetti articoli è disposta automaticamente l’emissione 
della seconda tranche dei buoni, per un importo massimo 
del 25 per cento dell’ammontare nominale massimo indi-
cato al primo comma, da assegnare agli operatori «specia-
listi in titoli di Stato» con le modalità di cui ai successivi 
articoli 10 e 11. 

 Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevoca-
bili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione delle 
relative operazioni. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
2.25%, pagabile in due semestralità posticipate, il 1° mag-
gio ed il 1° novembre di ogni anno di durata del prestito. 
La prima semestralità è pagabile il 1° maggio 2011 e l’ul-
tima il 1° novembre 2013.   

  Art. 2.

     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Tesoro 
poliennali di cui al presente decreto è di mille euro nomi-
nali; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale 
importo o importi multipli di tale cifra; ai sensi dell’art. 39 
del decreto legislativo n. 213 del 1998, i buoni sottoscritti 
sono rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli 
aventi diritto; tali iscrizioni contabili continuano a godere 
dello stesso trattamento fi scale, comprese le agevolazioni 
e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli 
di Stato. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite da regolare dei buoni sottoscritti in asta, 
nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad 
oggetto strumenti fi nanziari, con valuta pari a quella di 
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di 
regolare i buoni assegnati, può avvalersi di un altro inter-
mediario il cui nominativo dovrà essere comunicato alla 
Banca d’Italia, secondo la normativa e attenendosi alle 
modalità dalla stessa stabilite. 

 A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudica-
tari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti con 
i sottoscrittori.   

  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale che 
verrà effettuato in unica soluzione il 1° novembre 2013, 
ai buoni emessi con il presente decreto si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 
e del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali 
all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto di pagamento. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato 
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura 
delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente de-
creto, ai fi ni dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di 
cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo alla 
differenza fra il capitale nominale sottoscritto da rimbor-
sare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di riferimen-
to rimane quello di aggiudicazione della prima tranche 
del prestito. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso; in 
tal caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento 
del limite massimo di indebitamento previsto per gli anni 
stessi. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 4.
      Possono partecipare all’asta in veste di operatori i sot-

toindicati soggetti, purché abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento di cui all’art. 1, 
comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
(Testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria):  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art.1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’Albo 
istituito presso la Banca d’Italia di cui all’art.13, com-
ma 1 del medesimo decreto legislativo; 
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 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art.16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti dal comma 3 
del predetto art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi dell’art. 16, comma 4 del men-
zionato decreto legislativo n. 385 del 1993; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del citato decreto legislativo n. 58 
del 1998, iscritte nell’Albo istituito presso la CONSOB ai 
sensi dell’art. 20, comma 1 del medesimo decreto legisla-
tivo, ovvero le imprese di investimento comunitarie di cui 
alla lettera   f)   del citato art. 1, comma 1, iscritte nell’appo-
sito elenco allegato a detto Albo. 

 Detti operatori partecipano in proprio e per conto terzi. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la Rete nazionale interbancaria.   

  Art. 5.

     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 
dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
è affi data alla Banca d’Italia. 

 I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni in parola 
sono regolati dalle norme contenute nell’apposita con-
venzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed approvata 
con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004. 

 A rimborso delle spese sostenute e a compenso del ser-
vizio reso sarà riconosciuta agli operatori una provvigio-
ne di collocamento dello 0,20%, calcolata sull’ammonta-
re nominale sottoscritto, in relazione all’impegno di non 
applicare alcun onere di intermediazione sulle sottoscri-
zioni della clientela. 

 Detta provvigione verrà corrisposta, per il tramite della 
Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la sezione 
di Roma della Tesoreria provinciale dello Stato del con-
trovalore dei titoli sottoscritti. 

 L’ammontare della provvigione sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità previsionale di base 26.1.5; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2010.   

  Art. 6.
     Le offerte degli operatori, fi no ad un massimo di tre, de-

vono contenere l’indicazione dell’importo dei buoni che 
essi intendono sottoscrivere ed il relativo prezzo offerto. 

 I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un 
importo minimo di un centesimo di euro; eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000 
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo in-
feriore non verranno prese in considerazione. 

 Ciascuna offerta non deve essere superiore all’impor-
to indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare 
superiore verranno accettate limitatamente all’importo 
medesimo. 

 Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per 
difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 7.
     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-

che di cui all’art. 1 del presente decreto, devono perve-
nire, entro le ore 11 del giorno 28 ottobre 2010, esclu-
sivamente mediante trasmissione di richiesta telematica 
da indirizzare alla Banca d’Italia tramite Rete nazionale 
interbancaria con le modalità tecniche stabilite dalla Ban-
ca d’Italia medesima. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 In caso di interruzione duratura nel collegamento del-
la predetta «Rete» troveranno applicazione le specifi che 
procedure di «recovery» previste nella Convenzione tra la 
Banca d’Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui 
al precedente art. 4.   

  Art. 8.
     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-

zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telemati-
ca, con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa nel 
quale verrà altresì data l’informazione relativa alla quota 
assegnata in asta agli «specialisti».   
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  Art. 9.

     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-
ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 10.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione dei 
buoni di cui agli articoli precedenti, avrà inizio il collo-
camento della seconda tranche dei titoli stessi per un im-
porto massimo del 25 per cento dell’ammontare nominale 
massimo offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli 
di Stato», individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, citato nel-
le premesse, che abbiano partecipato all’asta della prima 
tranche. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 ottobre 2010. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare avrà luogo al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta della prima tranche. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 8 del presente 
decreto. La richiesta di ciascuno «specialista» dovrà esse-
re presentata con le modalità di cui al precedente art. 7 e 
dovrà contenere l’indicazione dell’importo dei buoni che 
intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non potrà essere inferiore a 500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non verran-
no prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non dovrà essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; eventuali 
richieste di ammontare superiore verranno accettate limi-
tatamente all’importo medesimo. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste di importo non multiplo dell’impor-
to minimo sottoscrivibile del prestito verranno arroton-
date per difetto; qualora vengano avanzate più richieste, 
verrà presa in considerazione la prima di esse. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si con-
siderano formulate al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.   

  Art. 11.

     L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei buoni di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei BTP trienna-
li (ivi compresa quella di cui al primo comma dell’art. 1 
del presente decreto e con esclusione di quelle relative ad 
eventuali operazioni di concambio) ed il totale comples-
sivamente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori 
ammessi a partecipare al collocamento supplementare. Le 
richieste saranno soddisfatte assegnando prioritariamente 
a ciascuno «specialista» il minore tra l’importo richiesto 
e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più «specialisti» presentino richieste 
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non ef-
fettuino alcuna richiesta, la differenza sarà assegnata agli 
operatori che presenteranno richieste superiori a quelle 
spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 12.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° novembre 2010, al prezzo di aggiudi-
cazione. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 13.

     Il 1° novembre 2010 la Banca d’Italia, provvederà a 
versare presso la sezione di Roma della Tesoreria provin-
ciale dello Stato, il netto ricavo del capitale nominale dei 
buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità 
previsionale di base 4.1.1.1), per l’importo relativo al net-
to ricavo dell’emissione.   

  Art. 14.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 
2011 al 2013, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2013, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
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spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per gli 
anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai capito-
li 2214 (unità previsionale di base 26.1.5) e 9502 (unità 
previsionale di base 26.2.9) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 ottobre 2010 

 p. il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  10A13365

    DECRETO  27 ottobre 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 1° settembre 2010 e 
scadenza 1° marzo 2021, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2010, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 21 set-
tembre 2010, n. 158, con cui si è stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 ottobre 2010 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 98.644 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 25 agosto e 24 settembre 
2010, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, 
con godimento 1° settembre 2010 e scadenza 1° marzo 
2021; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una quinta 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con go-
dimento 1° settembre 2010 e scadenza 1° marzo 2021, 
di cui al decreto del 25 agosto 2010, altresì citato nelle 
premesse, recante l’emissione delle prime due tranche 
dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.750 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.250 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
25 agosto 2010. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
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Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping».   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 ottobre 2010, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
25 agosto 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 25 agosto 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta tranche dei titoli stessi per un importo massi-
mo del 10 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 398 del 2003, citato nelle premesse, 
che abbiano partecipato all’asta della quinta tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 25 agosto 2010, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 ottobre 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. decennali 
ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente decreto, 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° novembre 2010, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per 61 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato dal-
la Banca d’Italia il medesimo giorno 1° novembre 2010. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma del-
la Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate 
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con impu-
tazione al Capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di 
base 4.1.1.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240 (unità previsionale di 
base 2.1.3.1), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’inte-
resse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 
2011 al 2021, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2021, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per gli 
anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai capito-
li 2214 (unità previsionale di base 26.1.5) e 9502 (unità 
previsionale di base 26.2.9) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 25 agosto 2010, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da 
regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità previsio-
nale di base 26.1.5; codice gestionale 109), dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’Economia e del-
le Finanze per l’anno fi nanziario 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 ottobre 2010 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  10A13366
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  23 settembre 2010 .

      Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gesti-
re tentativi di conciliazione, dell’organismo non autono-
mo costituito nell’ambito del Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Pescara, denominato «Camera di Concilia-
zione Forense dell’Ordine degli Avvocati di Pescara», in 
Pescara.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visti i regolamenti adottati con i DD.MM. nn. 222 e 
223 del 23 luglio 2004; 

 Visto in particolare l’art. 3 comma 2 del D.M. 23 luglio 
2004, n. 222, pubblicato nella    Gazzetta.Uffi ciale    n. 197 
del 23 agosto 2004, nel quale si designa il direttore gene-
rale della giustizia civile quale responsabile del registro 
degli organismi deputati a gestire i tentativi di concilia-
zione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 17 gen-
naio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
nella    Gazzetta Uffi ciale    n. 35, del 12 febbraio 2007, con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5 comma 1 del Decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Vista l’istanza 29 aprile 2010 prot. DAG 28 giugno 
2010 n. 90591.E con la quale l’avv. De Benedictis Lu-
cio Stenio, nato a Teramo il 13 settembre 1948, in qualità 
di legale rappresentante del Consiglio dell’ordine degli 
avvocati di Pescara ha chiesto l’iscrizione dell’organi-
smo non autonomo costituito nell’ambito del Consiglio 
dell’ordine degli avvocati di Pescara denominato «Came-
ra di conciliazione forense dell’ordine degli avvocati di 
Pescara», con sede legale in Pescara, via Lo Feudo c/o 
Palazzo di giustizia, C.F. 80007810684; 

 Visto il verbale della seduta 29 aprile 2010 dal quale 
risulta che, nell’ambito della Consiglio dell’ordine degli 
avvocati di Pescara è stato costituito un organismo non 
autonomo per le fi nalità relative alla conciliazione stra-
giudiziale, ai sensi degli articoli 38, 39 e 40 del decreto 
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, denominato «Came-
ra di conciliazione forense dell’ordine degli avvocati di 
Pescara»; 

 Considerato che i requisiti posseduti dalla «Camera di 
conciliazione forense dell’ordine degli avvocati di Pesca-
ra» risultano conformi a quanto previsto dal decreto diri-
genziale 24 luglio 2006; 

  Verifi cata in particolare:  

 la sussistenza dei requisiti di onorabilità nei rappre-
sentanti, amministratori e soci; 

 la sussistenza dei requisiti nelle persone deputate a 
compiti di segreteria; 

 la sussistenza per i conciliatori dei requisi-
ti previsti dall’art. 4 comma 4 lett.   a)   e   b)   del  Decreto 
ministeriale  n. 222/2004; 

 la conformità del regolamento di procedura di con-
ciliazione ai sensi dell’art. 4 comma 3 lett.   e)   del Decreto 
ministeriale n. 222/2004; 

 la conformità della tabella delle indennità ai criteri 
stabiliti nell’art. 3 del Decreto ministeriale n. 223/2004; 

 Dispone 

 l’iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto 
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’organismo non au-
tonomo costituito nell’ambito del Consiglio dell’ordine 
degli avvocati di Pescara, denominato «Camera di con-
ciliazione forense dell’ordine degli avvocati di Pescara», 
con sede legale in Pescara, via Lo Feudo c/o Palazzo di 
giustizia, C.F. 80007810684, ed approva la tabella delle 
indennità allegata alla domanda. 

 Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente provve-
dimento, al n. 121 del registro degli organismi di conci-
liazione, con le annotazioni previste dall’art. 3, comma 4 
del Decreto ministeriale n. 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro, si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 23 settembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A12972
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  30 settembre 2010 .

      Adeguamento del contributo individuale dovuto dagli 
iscritti al Fondo di previdenza del clero e dei ministri di cul-
to delle confessioni religiose diverse dalla cattolica, relativo 
all’anno 2009.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 22 dicembre 1973, n. 903; 
 Visto l’art. 20 della citata legge n. 903 del 1973, che 

estende alle pensioni del Fondo di previdenza del clero 
e dei ministri di culto delle confessioni religiose diverse 
dalla cattolica il sistema di perequazione automatica delle 
pensioni a carico dell’assicurazione generale obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti; 

 Visto, in particolare, il quarto comma del citato articolo 
secondo cui il contributo degli iscritti è aumentato con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, con la stessa decorrenza dell’aumento delle pensioni 
in misura pari all’aumento percentuale che ha dato luogo 
alle variazioni degli importi delle pensioni medesime; 

 Tenuto conto che dalla rilevazione elaborata dall’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale, comunicata con 
nota del 20 luglio 2009, la percentuale di aumento medio, 
per l’anno 2009, delle pensioni erogate dal predetto Fon-
do è pari al 3,4%; 

 Visto l’art. 1, comma 2, lett.   a)   della legge 13 novem-
bre 2009, n. 172; 

  Decreta:  

 Il contributo a carico degli iscritti al Fondo di previ-
denza del clero e dei ministri di culto delle confessioni 
religiose diverse dalla cattolica, è aumentato, a decorrere 
dal 1° gennaio 2009, da € 1.519,08 a € 1.570,74 annui. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 settembre 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   TREMONTI    

  10A12822

    DECRETO  7 ottobre 2010 .

      Sostituzione di alcuni componenti della commissione pro-
vinciale di conciliazione per le controversie di lavoro della 
provincia di Varese.    

     IL DIRETTORE
PROVINCIALE DEL LAVORO

DI VARESE 

 Visto l’art. 410 del codice di procedura civile, così 
come modifi cato dall’art. 36 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 80; 

 Visti i decreti n. 40 del 15 gennaio 1974, n. 11 del 9 lu-
glio 1992 e n. 5 del 22 dicembre 2004, rispettivamente 
istitutivi della Commissione provinciale di conciliazione 
per le controversie di lavoro della provincia di Varese e 
relativi aggiornamenti; 

 Visti i decreti n. 9/2007 del 23 ottobre 2007 e n. 6/2010 
del 19 aprile 2010 con i quali sono stati nominati rispet-
tivamente: membro effettivo il dott. Luca Rossi e mem-
bro supplente il dott. Raffaele Ghezzi nell’ambito della 
Commissione provinciale di conciliazione per le con-
troversie di lavoro della provincia di Varese, in rappre-
sentanza dell’Unione degli industriali della provincia di 
Varese - UNIVA; 

 Vista la lettera dell’Unione degli industriali della pro-
vincia di Varese - UNIVA del 28 settembre 2010 con la 
quale sono state comunicate le sostituzioni del proprio 
rappresentante effettivo - dott. Luca Rossi con il dott. 
Raffaele Ghezzi (già componente supplente) e la conte-
stuale nomina del dott. Luciano Radaelli quale membro 
supplente, nell’ambito della Commissione provinciale di 
conciliazione per le controversie di lavoro della provincia 
di Varese; 

 Ritenuto di dover procedere alle nuove nomine; 

  Decreta:  

 Il dott. Raffaele Ghezzi è nominato membro effettivo 
della Commissione provinciale di conciliazione per le 
controversie di lavoro della provincia di Varese quale rap-
presentante dell’Unione degli industriali della provincia 
di Varese - UNIVA. 

 Il dott. Luciano Radaelli è nominato membro supplen-
te della Commissione provinciale di conciliazione per le 
controversie di lavoro della provincia di Varese quale rap-
presentante dell’Unione degli industriali della provincia 
di Varese - UNIVA. 

 Il presente decreto verrà trasmesso al Ministero del-
la giustizia - Uffi cio pubblicazioni leggi e decreti, per la 
conseguente pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Varese, 7 ottobre 2010 

 Il direttore provinciale    ad interim   : CAMPI   

  10A13130
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    DECRETO  15 ottobre 2010 .

      Sostituzione di un componente della commissione provin-
ciale per l’integrazione del salario in favore dei lavoratori 
agricoli, quale rappresentante della UILA - UIL della pro-
vincia di Brescia.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI BRESCIA 

 Visto il decreto direttoriale n. 3/2004; 
 Visto il decreto direttoriale n. 677 del 7 dicembre 1994 

con cui è stata costituita la Commissione provinciale per 
l’integrazione del salario in favore dei lavoratori agricoli 
della provincia di Brescia; 

 Vista la lettera della UILA - UIL prot. usm/35/10 del 
1° ottobre 2010 con la quale si designa il sig. Saleri Mi-
chele nato a Orzinuovi il 6 novembre 1973 quale compo-
nente effettivo in sostituzione del sig. Ferrari Paolo nella 
Commissione provinciale per l’integrazione del salario in 
favore dei lavoratori agricoli; 

  Decreta:  

 Il sig. Saleri Michele è nominato membro effettivo del-
la Commissione provinciale per l’integrazione del salario 
in favore dei lavoratori agricoli, quale rappresentante del-
la UILA - UIL. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Brescia, 15 ottobre 2010 

 Il direttore provinciale ad interim: VETTORI   

  10A13032

    DECRETO  21 ottobre 2010 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplente 
della provincia di Chieti.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITA’ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 
 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 apri-

le 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sen-
tite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 
23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parità devono possedere i requi-
siti di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in 
materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e 
pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, compro-
vati da idonea documentazione; 

 Visto il decreto del presidente della provincia di 
Chieti n. 93 del 23 giugno 2010 con il quale si designa-
no la dott.ssa Anna Maria Rita Guarracino quale consi-
gliera di parità effettiva e la dott.ssa Giovina Tomassi 
quale consigliera di parità supplente della provincia di 
Chieti; 

 Visti i    curricula vitae    della dott.ssa Anna Maria Rita 
Guarracino e della dott.ssa Giovina Tomassi allegati al 
presente decreto di cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che le predette designazioni risultano con-
formi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Com-
missione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alle nomine della 
consigliera di parità effettiva e della consigliera di parità 
supplente della provincia di Chieti; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Anna Maria Rita Guarracino e la dott.ssa 
Giovina Tomassi sono nominate rispettivamente con-
sigliera di parità effettiva e supplente della provincia di 
Chieti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

 Il Ministro
per le pari opportunità

   CARFAGNA     
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    DECRETO  21 ottobre 2010 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplente della provincia di Piacenza.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sentite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Provincia di Piacenza n. 48 del 21 giugno 2010 con il quale si designano 
l’avv. Rosarita Mannina quale consigliera di parità effettiva e la sig.ra Rosa Maria Susani quale consigliera di parità 
supplente della Provincia di Piacenza; 

 Visti i    curricula vitae    dell’avv. Rosarita Mannina e della sig.ra Rosa Maria Susani allegati al presente decreto di 
cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che le predette designazioni risultano conformi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Commissione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alle nomine della consigliera di parità effettiva e della consigliera di parità 
supplente della Provincia di Piacenza; 

 Decreta 

 L’avv. Rosarita Mannina e la sig.ra Rosa Maria Susani sono nominate rispettivamente consigliera di parità effet-
tiva e supplente della Provincia di Piacenza. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

 Il Ministro
per le pari opportunità

   CARFAGNA     



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2595-11-2010

 ALLEGATO     

  

 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2595-11-2010

 

 



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2595-11-2010

 

 



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2595-11-2010

 

 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2595-11-2010

 

  10A13191  



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2595-11-2010

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  PROVVEDIMENTO  19 ottobre 2010 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dell’ Uffi cio provinciale di Lodi.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA LOMBARDIA 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con cui a de-
correre dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva l’Agen-
zia del territorio, prevista dall’art. 64 del d.lgs. 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
Uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 

 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   G.U.   n. 53 del 5 marzo 2001, che 
ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 
n. 498/1961, sancendo che prima dell’emissione del de-
creto di accertamento del periodo di mancato o irregolare 
funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care che lo stes-
so non sia dipeso da disfunzioni organizzative dell’Am-
ministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il Garante 
del Contribuente; 

 Viste la nota prot. n. 11616 del 22 settembre 2010 del 
direttore dell’Uffi cio provinciale di Lodi, con la quale 
sono stati comunicati la causa ed il periodo di mancato 
funzionamento dell’Uffi cio, dalle ore 14.00 del 15 set-
tembre e per tutta la giornata del 16 settembre 2010; 

 Accertato che il mancato funzionamento dell’Uffi cio 
provinciale di Lodi, è dipeso dalle operazioni di migra-
zione del server a Windows 2003, tale da non consentire 
all’Uffi cio stesso di svolgere i propri compiti istituzionali; 

 Sentito l’Uffi cio del Garante del contribuente che con 
nota prot. 1396 del 12 ottobre 2010 ha espresso parere 
favorevole in merito; 

  Dispone:  

 È accertato il mancato funzionamento dell’Uffi cio pro-
vinciale di Lodi, dalle ore 14.00 del 15 settembre e per 
tutta la giornata del 16 settembre 2010. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Milano, 19 ottobre 2010 

 Il direttore regionale: ORSINI   

  10A13075

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  13 maggio 2010 .

      Fondo strategico a sostegno dell’economia reale. Inter-
pretazione in ordine all’assegnazione di 400 milioni di euro 
di cui alla delibera n. 4/2009.      (Deliberazione n. 40/2010).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), con i quali 
vengono istituiti, presso il Ministero dell’economia e 
delle finanze e il Ministero delle attività produttive, i 
Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti con l’am-
bito territoriale delle aree depresse di cui alla legge 
n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993) nei quali si concen-
tra e si dà unità programmatica e finanziaria all’insie-
me degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazio-
nale che, in attuazione dell’art. 119, comma 5, della 
Costituzione, sono rivolti al riequilibrio economico e 
sociale fra aree del paese; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 maggio 
2006, n. 181, convertito, dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e 
di coesione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, 
lettera   c)   del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottouti-
lizzate (FAS); 



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2595-11-2010

 Visto l’art. 18, comma 1, lettera b  -bis  ) del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, il quale, in 
considerazione della eccezionale crisi economica interna-
zionale e della conseguente necessità di riprogrammare le 
risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione territoria-
le e le competenze regionali, prevede l’assegnazione, da 
parte del CIPE, di una quota delle risorse del Fondo per le 
aree sottoutilizzate al Fondo strategico per il paese a so-
stegno dell’economia reale istituito presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la propria delibera 6 marzo 2009, n. 4 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 121/2009), con la quale, a valere sulle risorse 
disponibili del Fondo per le aree sottoutilizzate, è stata 
disposta una riserva di programmazione di 9.053 milioni 
di euro, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, per il sostegno dell’economia reale e delle imprese, 
che costituisce la dotazione iniziale del richiamato Fondo 
strategico per il paese; 

 Visto in particolare il punto 2 della citata delibera 
che prevede l’assegnazione di 400 milioni di euro per 
il fi nanziamento di interventi urgenti di competenza del 
Dipartimento della protezione civile concernenti l’emer-
genza rifi uti nella regione Campania (termovalorizzatore 
di Acerra) e il Vertice del G8 inizialmente programma-
to sull’Isola de La Maddalena, interventi, da individuare 
con una o più ordinanze del Presidente del Consiglio dei 
Ministri ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, che rivestono carattere prioritario ai fi ni dell’im-
mediato trasferimento delle relative risorse al Fondo della 
protezione civile; 

 Considerato che sono state successivamente emanate 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri alcune ordinan-
ze di protezione civile (numeri 3792/2009 e 3841/2010) 
che, per le fi nalità di cui alla predetta delibera n. 4/2009, 
hanno assegnato risorse complessivamente pari a 311,629 
milioni di euro, di cui 165 milioni per le esigenze connes-
se all’emergenza rifi uti in Campania; 

 Preso atto che le predette risorse per l’emergenza rifi uti 
in Campania non sono ad oggi state trasferite al citato 
Fondo della protezione civile in quanto non richieste per 
fi nalità strettamente connesse al termovalorizzatore di 
Acerra; 

 Vista la nota n. 143 del 4 marzo 2010 con la quale il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, al fi ne di evitare 
ripercussioni sul debole sistema della gestione dei rifi uti 
in Campania, appena rientrato nell’ordinarietà, ha sottoli-
neato l’esigenza di procedere al trasferimento delle dette 
risorse sottoponendo nuovamente, se del caso, la questio-
ne all’esame di questo Comitato; 

 Acquisito, ai sensi del punto 3 della citata delibera 
n. 4/2009, il parere favorevole del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, espresso con la nota n. 5589 
dell’11 marzo 2010, in ordine all’adozione di una 
nuova delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica volta a chiarire le finalità 
della predetta assegnazione di 400 milioni di euro, con 
particolare riferimento alle esigenze della gestione dei 
rifiuti nella regione Campania; 

 Vista la successiva nota del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, ragioneria generale dello Stato, 
n. 40198 del 12 maggio 2010 con la quale viene fatto 
presente che, a valere sulla predetta quota di 400 mi-
lioni di euro, può essere al momento assentita un’asse-
gnazione parziale di 281 milioni di euro a favore del 
Dipartimento della protezione civile, di cui un importo 
di 165 milioni per la gestione rifiuti in Campania, un 
importo di 71 milioni per l’organizzazione del Ver-
tice G8 e un importo di 45 milioni per gli interventi 
sull’Isola de La Maddalena; 

 Ritenuto pertanto di dover estendere le fi nalità già indi-
cate dalla delibera n. 4/2009 alla gestione rifi uti in Cam-
pania, nel predetto limite di 165 milioni di euro; 

  Delibera:  

  Nell’ambito dell’assegnazione di 400 milioni di euro 
prevista al punto 2 della propria delibera n. 4/2009 richia-
mata in premessa, viene assentita a favore del Diparti-
mento della protezione civile un’assegnazione di 281 mi-
lioni di euro per le seguenti fi nalità:  

 emergenza rifi uti in Campania: 165 milioni di euro; 

 organizzazione del Vertice G8: 71 milioni di euro; 

 interventi sull’Isola de La Maddalena: 45 milioni di 
euro. 

 La quota residua potrà essere destinata a fronteggiare 
ulteriori esigenze per il fi nanziamento di interventi previ-
sti dalla medesima delibera n. 4/2009. 

 Roma, 13 maggio 2010 

 Il vice Presidente: TREMONTI 

 Il Segretario: MICCICHÉ   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2010
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 7 Eco-
nomia e fi nanze, foglio n. 5

  10A13192  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

      Decadenza delle autorizzazioni all’immissione in commercio 
dei medicinali  per uso veterinario «Eurican Chppi2» e 
«Equiffa».    

      Decreto n. 104 del 23 settembre 2010  

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio delle specialità me-
dicinali per uso veterinario «Eurican CHPPI2 A.I.C. n. 102293, «Equif-
fa» A.I.C. n. 100020, di cui è titolare l’impresa Merial Italia S.p.A., con 
sede in via Vittor Pisani, 16 - Milano, codice fi scale n. 00221300288, 
sono revocate in tutte le confezioni e preparazioni autorizzate. 

 Motivo della decadenza: mancata commercializzazione ai sensi del 
comma 6 dell’art. 33 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193. 

 Decorrenza del decreto: dal giorno della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A12789

        Revoca su rinuncia della registrazione all’ immissione in 
commercio del presidio  medico chirurgico «Tiutol super-
fi ci».    

      Decreto n. DGFDM-VII/1771 dell’11 ottobre 2010  

  Con il decreto di seguito specifi cato è stata revocata, su rinuncia, 
la registrazione ed immissione in commercio del sotto indicato presidio 
medico chirurgico:  

 «Tiutol Superfi ci» reg. 17293. 

  Motivo della revoca: rinuncia della società B. Braun Medical AG 
Seesatz, CH-6204 Sempach (Svizzera) - titolare della registrazione, rap-
presentata in Italia dalla B. Braun Milano S.p.a. - Milano, via Vincenzo 
da Seregno n. 14 - codice fi scale n. 0674840152.       

  10A12790

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato di rettifi ca agli estratti dei decreti 13 settembre 
2010, riguardanti l’autorizzazione agli organismi Apave 
Italia CPM S.r.l., in Bienno; Agenzia Europea per la Si-
curezza S.r.l., in Cusago; ICE Istituto di Certifi cazione 
Europea S.p.A., in Anzola dell’Emilia; I.C.E.P.I. Istituto 
Certifi cazione Europea Prodotti Industriali S.p.A., in Pia-
cenza; RINA Servize S.p.A:, in Genova; ICIM S.p.A., in 
Sesto S. Giovanni; PROCERT S.r.l., in Sassuolo; E.L.T.I. 
S.r.l., in Roma, EUROCERT S.r.l., in Granarolo dell’Emi-
lia, al rilascio di certifi cazione CE sugli ascensori secondo 
la direttiva 2006/42/CE.    

     Il titolo degli estratti relativi ai decreti citati in epigrafe, pubblicati 
nella Gazzetta Uffi ciale - serie generale - n. 237 del 9 ottobre 2010, 
alle pagg. 48, 49, 50, 51 e 52 deve intendersi sostituito con il presente: 
«Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sulle macchine secondo 
la direttiva 2006/42/CE».   

  10A13322

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Approvazione del progetto defi nitivo della superstrada a 
pedaggio Pedemontana Veneta    

     Il Commissario delegato per l’emergenza determinatasi nel settore 
del traffi co e della mobilità nel territorio delle province di Treviso e Vi-
cenza, avvisa che con decreto n. 10 del 20 settembre 2010 del Commis-
sario delegato è stato approvato con prescrizioni, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 2, comma 2, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3802 del 15 agosto 2009, il progetto defi nitivo della su-
perstrada a pedaggio Pedemontana Veneta. 

 Il testo integrale del decreto è pubblicato nel Bollettino uffi ciale 
della regione Veneto n. 78 dell’8 ottobre 2010.   

  10A13279  
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